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già Sezione Sannita fondata il 20 giugno 1885 - ricostituita il 18 febbraio 1978 

ANNO 2023 - RELAZIONE ATTIVITÀ 
- art.23, comma 1 dello Statuto della Sezione - 

 

Cari Soci, 
quello appena passato è stato un anno ricco di nuove esperienze e soddisfazioni, in particolare per 
ciò che attiene il nostro “posizionamento” sul territorio. È da qui che voglio cominciare, prima che 
la vostra attenzione possa scemare. 

CAI e territorio 

In assenza di una legislazione regionale che veda riconosciuto e inputato al CAI un ruolo 
“istituzionale” in ambito sentieristico, si è continuato a lavorare – sul filo rosso delle iniziative 
intraprese nei precorsi anni - per accreditarci quali interlocutori presso le realtà, amministrative e 
non, operanti in Regione. 

Da qui il lavoro con la Società Funivie di Campitello e Capracotta speso per chiudere una 
convenzione finalizzata alla manutenzione dei tracciati insistenti su Campitello di San Massimo. Il 
recente fallimento della detta società ha impedito la firma della convenzione già predisposta, ma ci 
ha consentito di essere coinvolti nel cartellone di Montagna Molise 2023, quali interlocutori, lo 
scorso 3 agosto in Capracotta, di Federico Quaranta sul tema delle aree interne. Ruolo che abbiamo 
“ceduto” al livello centrale del nostro sodalizio nella convinzione che potesse costituire occasione di 
promozione nazionale. Ruolo, comunque, che ci è tornato in qualche modo in casa, atteso che è 
stato coperto per l’occasione dalla nostra Carmela Vaccaro, quale rappresentante del CAI presso 
Fedeparchi. 

Sulla stessa linea, gli incontri che hanno visto nostri soci relatori in occasione di incontri sul territorio: 
il 24 luglio a Pietracatella, su “I cammini: unione e consapevolezza in Europa” (Mauro Di Muzio); il 
successivo 11 agosto a San Giuliano del Sannio, su “Storia e percorsi del CAI” (lo scrivente). 

Veicolare attività e capacità dell’associazione oltre il perimetro del sodalizio ha avuto anche la 
proiezione del film “A Passo d’Uomo”, lo scorso 20 dicembre a Campobasso presso la sala della 
Fondazione Cultura. Un’occasione per avvicinare gli amministratori dell’area Campobassana per 
prospettare l’idea di sviluppare i possibili tracciati tra Vinchiaturo a Campodipietra, tra Monteverde 
e Monte Vairano a ridosso del braccio tratturale Matese_Cortile sino ad intersecare l’asse del Castel 
di Sangro_Lucera. 

Interlocuzioni, incontri, abboccamenti che vedono la nostra Sezione e il CAI regionale sempre più 
spesso destinatari di inviti a forme di collaborazione. È valso per il CIS Tratturi e i Comuni insistenti 
intorno il Lago di Occhito come anche, nei giorni scorsi, per il progetto di valorizzazione e sviluppo 
della montagna molisana alla luce del cambiamento climatico in atto curato da Sviluppo Italia. 

Riconfermate le forme di collaborazione con la Lega Italiana Lotta ai Tumori (LILT) nella speranza 
che possa in futuro formalizzarsi anche con loro un progetto di MontagnaTerapia in analogia a 
quanto si è riusciti a fare, a novembre scorso, con la Soc. Cooperativa Sociale SIRIO, soggetto attuatore 
del Progetto EDUCOMMUNITY e gestore di un Centro Educativo per Famiglie e Minori, una struttura 

semiresidenziale e di servizio (con unità anche residenziali). A noi, soci volontari, la partecipazione alle 
attività di tipo educativo-culturali connesse alla diversità ambientale, alla fauna, alla flora, alle 
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caratteristiche storico-sociali dei luoghi montani frequentati nonché la individuazione delle 
escursioni, in coerenza con le indicazioni comunicate dall'équipe di EDUCOMMUNITY, e il ruolo di 
"facilitatore" per consentire a tutti i partecipanti di effettuare i percorsi in sicurezza. La prima uscita 
è stata realizzata già a novembre scorso, con il foliage a Bosco Faiete. Nel corso del corrente anno 
sociale tutte quelle targate Family CAI. 

Collaborazione con altre Sezioni e articolazioni del CAI 

La realizzazione del programma annuale di attività in ambiente - che pensavamo di vivere tutti 
come un valore condiviso -– è entrato in crisi quest’anno per una scelta, come già sopra detto, della 
Sezione di Isernia, per una ricerca di “identità” (così ci è stato detto).  

Strettissimi i legami con la sottosezione di Bojano, soprattutto per le collaborazioni intessute 
nell’ambito dell’attività sentieristica e in ambiente. 

Positiva l’interlocuzione dialettica con il livello Regionale. In particolare: 

• con i componenti del Gruppo regionale sentieristica, con cui si è lavorato per definire progetti 
di rete nell’area di Occhito; per la manutenzione della rete sul Matese da sottoporre alla Società 
Funivie di Campitello e Capracotta, prima, e a Sviluppo Italia, adesso; per veicolare il nostro 
know how e le nostre proposte al tavolo del CIS Tratturi. 

• con i componenti della Commissione tutela ambiente montano, al cui interno abbiamo pescato 
anche il nostro referente per il Gruppo di Lavoro sui grandi carnivori (Gigi Mastrogiuseppe). 

Ma l’interlocuzione va oltre il perimetro della Regione, riuscendo a spaziare con le intersezionali dal 
profondo Nord di Appiano (Alto Adige) e Chiavenna (Lombardia) all’opposto Sud di Verbicaro 
(Calabria), passando per i più vicini Celano, Esperia, Fermo, Foggia, Lanciano, Palestrina. 

L’attività ordinaria, la formazione e la vita di Sezione 

L’annuale Assemblea dei soci– nella sua veste straordinaria – ha consentito di votare ed approvare 
l'acquisizione della personalità giuridica, secondo le indicazioni date a suo tempo dall’Assemblea 
del 20 ottobre 2020. A seguire le previste comunicazioni notarili e controlli documentali e sostanziali 
e finalmente, il 29 aprile 2023, l’Ufficio preposto ha riconosciuto l’acquisizione della personalità 
giuridica da parte della nostra Sezione (Determinazione Dirigenziale n.2119 di pari data) 

Non rimane che misurarci con l’idea di acquisire una sede sociale tutta nostra, approfittando dei 
bassi valori del mercato immobiliare di Campobasso e dell’opportunità di spostare il vincolo di 
destinazione previsto per legge (minimo € 15.000,00) dalla liquidità ad un bene immobiliare di cui, 
invece, potremmo contestualmente continuare a fruire liberamente. Dico questo anche in ragione 
del fatto che non si riesce a concretizzare l’assegnazione del contiguo locale ad uso magazzino e i 
correlati acquisto e installazione di un fan coil in luogo del riscaldamento con il radiatore. 

L’attività di formazione ha visto, nel corso dell’anno sociale in esame, il conseguimento da parte di 
nostri soci della titolarità di Osservatore Neve e Valanghe del Servizio Valanghe Italiano (ONV: 
Mauro Di Muzio e Maria Pina Izzo) e di Operatore Naturalistico Culturale (ONC: Vittorio Pizzuto e 
Mauro Di Muzio, di livello regionale, e Claudio Struzzolino, di livello Nazionale). La Sezione, di suo, 
ha assicurato sostegno economico secondo i criteri dello specifico Regolamento approvato nel 2019 
(CD del 6 luglio). 
Si è anche positivamente chiusa la procedura di costituzione dell’OTTO 
escursionismo/cicloescursionismo interregionale Abruzzo-Molise con l’approvazione, il 14 aprile 
2023, del relativo Regolamento e la nomina, nell’ambito del neo Organismo Tecnico di Franco Pelillo 
quale viceDirettore della Scuola e di Carmela Vaccaro, come Vice Direttore dell’OTTO interregionale 
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oltre che la nomina di Andrea Nini quale coordinatore dell’OTTO regionale. Anche grazie a questo, 
si è potuto reimpostare – per l’anno sociale in corso – i corsi di escursionismo (base ed avanzato), 
che invito tutti i soci a frequentare anche nella prospettiva di partecipare ai corsi per qualificati (ASE) 
e titolati (AE) da realizzare a seguire nel corso del 2025. 
In loco, invece, si è avuto modo di organizzare delle giornate sull'uso del kit di autosoccorso in 
valanga – prima - un incontro teorico nell’ambito della Giornata Nazionale “Sicuri sulla neve” curata 
dal Corpo Nazionale Soccorso Alpino Speleologico, e - a seguire - una esercitazione pratica in campo 
con titolati dell’OTTO Escursionismo e del Servizio Valanghe. 
Fuori dall’universo CAI, hanno trovato conferma i corsi sci di fondo e di nordic walking. 

Le escursioni sociali hanno continuato a godere di una programmazione razionale impostata 
settimanalmente in proposte diversificate per tipologia intestate a turnazione alle diverse 
articolazioni del sodalizio sul territorio. 
Anche per questo spiace che, per la corrente annualità, la Sezione di Isernia si sia voluta sfilare dal 
comune lavoro di programmazione per realizzare un suo separato piano di attività, che spesso ora 
finisce per proporre la stessa tipologia di uscita prospettata nel nostro programma. Non vi stupirete, 
spero, se – in questi casi – mi sto astenendo e mi asterrò a far da cassa di risonanza alle loro 
iniziative…non fosse altro che per il dovuto rispetto che tutti noi dobbiamo ai nostri soci che si sono 
offerti quali referenti di nostre attività, come dicevo, analoghe per tipologia. 
Al netto del dispiacere di una collaborazione interrotta, mi piace ritornare sulle novità per l’anno 
2024, a cui, peraltro, sopra già ho fatto cenno: le attività di Montagnaterapia e le giornate Family 
CAI e la correlata scelta di non far pagare tessera e iscrizione ai figli di soci under 18; le uscite 
infrassettimanali di sentieristica prossimi ad iniziare in aprile; i tanti corsi tematici, in primis quelli di 
escursionismo. 

Un pensiero, infine, ai momenti conviviali, quelli leggeri consumati in sede ma anche quelli del 
ricordo di cari amici andati via. Ciao Corrado (Tagliaferri), ciao Domenico (Patullo). 

Andamento del numero di soci 

Lentamente si cresce e ci si attesta a 333 iscritti (235 in capo a Campobasso, 98 in capo alla 
sotto_Sezione di Bojano), che vale un incremento del 7,42% rispetto al 2022 (quando erano 310). 
I mancati rinnovi sono stati 46 (ossia, a livello sezionale, il 14,84% degli iscritti 2022), compensati 
da 69 nuove iscrizioni (60 su Campobasso e 9 su Bojano). 
La tipologia di soci registrata alla fine dell’anno, vede: 

• Ordinari: 250 (172 su Campobasso e 78 su Bojano); 

• Familiari: 65 (50 su Campobasso e 15 su Bojano); 

• Giovani: 18 (13 su Campobasso e 5 su Bojano). 
Rapporto Uomini/Donne. L’Universo femminile si ferma al 43,24% del totale (era il 45,48% lo scorso 
anno) sebbene continui ad essere dato superiore alla media nazionale. 
Ripartizione per età dei soci. Appena il 6,31% degli iscritti gode di una età <30anni (29 gli associati, 
di cui 21 nella sede di Campobasso), mentre il 70,27% sopporta una età >50anni (ben 234 gli 
associati, di cui 173 su Campobasso) … insomma non è un paese DI giovani. Però – come padri, zii e 
ormai nonni – possiamo impegnarci a dare corpo al pacchetto FAMILY CAI concepito PER i giovani. 

bilancio consuntivo dell’anno 2023 e previsionale dell’anno 2024 
Nella seduta del 22 marzo 2024, il Consiglio Direttivo ha approvato lo schema del bilancio 
consuntivo 2023 consolidato che evidenzia un risultato positivo di competenza di complessivi € 
5.981,14. (+ € 4.931,73 per la Sezione di Campobasso; + € 1.049,41 per la Sottosezione di Bojano). 
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Tale risultante porta ad un saldo di amministrazione al 31 dicembre 2023 di complessivi € 
59.735,23. 
Come noto, lo schema sottoposto all’Assemblea evidenzia anche il vincolo di destinazione di € 
15.000,00, quale patrimonio minimo da mantenere liquido ed esigibile a garanzia delle obbligazioni 
assunte dalla Sezione in relazione all’acquisita personalità giuridica (art.22, commi 1, 2, 4 e 7 CTS). 

Nella medesima seduta del CD, è stato approvato in pareggio anche il bilancio previsionale, 
elaborato sulla scorta delle quote associative 2024 (nonché delle quote assicurative per i non soci). 
A tal proposito, vale la pena ricordare, che anche quest’anno - nonostante l'aumento degli importi 
dei contributi annuali da versare alla Sede Centrale (€ 2,00 per i soci ordinari e € 2,00 per i familiari) 
- il CD ha deliberato di far rimanere invariate le quote associative aggiungendo, anzi, una 
agevolazione per i soci giovani, ossia la gratuità in presenza di Socio ordinario di riferimento (ossia, 
appartenente allo stesso nucleo familiare) iscritto alla Sezione per il 2024; 
Nel corso dell’anno in esame, sono stati altresì resi il prospetto della destinazione data alle quote 
5 per mille ricevute per l’annualità 2021 (€ 1.685,90). 

Nel lasciarvi alla esposizione del Tesoriere e del collegio dei Revisori, chiedo all’Assemblea dei soci 
di approvare questa relazione unitamente al bilancio consuntivo dell’anno 2023 e a quello 
previsionale dell’anno 2024 previa ratifica delle scelte operate in merito alle quote associative 
2024 e al programma annuale di attività in ambiente 2024, definito dallo specifico gruppo di lavoro 
regionale e fatto proprio dal CD il 10 gennaio u.s., prima della sua pubblicazione. 
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